
Allegato 2) FOCUS DECRETO-LEGGE 24 febbraio 2023, n. 13 “Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune.” (GURI 24-2-2023 N.17) 

 

In data 16 febbraio 2023 Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto-legge che introduce disposizioni 

urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune.  

Il testo si compone di tre parti: 

 revisione del sistema della governance del PNRR; 

 rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti chiamati ad attuare gli interventi previsti 

dal PNRR e dal PNC, accelerazione e semplificazione delle procedure PNRR in vari settori; 

 attuazione delle politiche di coesione, di politica agricola comune e di politica giovanile. 

- Governance  

Si istituisce una nuova struttura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio, sotto l’indirizzo del 
Ministro delegato, che assorbe le funzioni già esercitate dalla segreteria tecnica per il supporto alle attività 
della Cabina di regia e quelle del Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale. La 
nuova Struttura eserciterà anche le funzioni di punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR, già 
esercitate dal servizio centrale per il PNRR presso la Ragioneria generale dello Stato. Inoltre, si 
riorganizzano le unità di missione PNRR presso le amministrazioni centrali, che potranno anche essere 
internalizzate e poste all’interno di Direzione Generali già esistenti. 

Si rafforzano i poteri sostitutivi in caso di mancato rispetto da parte delle Regioni degli impegni finalizzati 
all’attuazione del PNRR: si dimezzano i termini per provvedere in caso di inerzia da parte del soggetto 
attuatore; si prevede la possibilità che il commissario possa svolgere una pluralità di atti e/o interventi (e 
non solo un singolo atto) e provvedere all’esecuzione dei progetti PNRR o PNC, assicurando il 
coordinamento operativo delle varie amministrazioni e soggetti coinvolti. In caso di progetti infrastrutturali, 
si estendono al commissario i poteri propri del commissario straordinario delle grandi opere. In caso di 
dissenso, diniego, opposizione proveniente da un organo idoneo a precludere la realizzazione di un 
intervento PNRR, si attribuisce il potere di impulso per rimettere la decisione al Consiglio dei Ministri anche 
al Ministro competente, oltre che alla Struttura di missione PNRR. 

Si introducono disposizioni volte a favorire il controllo e il monitoraggio della spesa degli interventi PNRR e 
PNC da parte del Ministero dell’economia e delle finanze. 

- Semplificazione 

Si prevedono disposizioni per l’accelerazione e lo snellimento di procedure in materia di appalti pubblici e 
grandi opere: estensione a tutti gli appalti PNRR e PNC, comprese le infrastrutture connesse, delle 
procedure “supersemplificate” già previste per l’edilizia penitenziaria, ferroviaria e giudiziaria, in materia di 
conferenza dei servizi, VIA e acquisizione degli assensi dei Beni Culturali; inoltre si dimezzano i termini per 
l’esproprio e quelli per l’espressione del parere da parte della Conferenza unificata per le opere PNRR e si 
ampliano le funzioni del Comitato speciale istituito presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 



Si consente all’Agenzia del demanio e al Ministero della difesa di contribuire a progetti PNRR anche 
attraverso la messa a disposizione di immobili per alloggi universitari, infrastrutture sportive ed energetiche 

da fonti rinnovabili. 

Per la scuola s’interviene sull’edilizia scolastica prevedendo che gli enti locali interessati agli interventi 
previsti dal PNRR possano utilizzare le economie di gara derivanti dai ribassi d’asta e che i soggetti attuatori 
possano procedere all’affidamento diretto per servizi e forniture (anche di ingegneria e architettura) entro 
un determinato importo (inferiore a euro 215.000,00); si accelerano le procedure per le scuole “innovative” 
(previste da progettualità PNRR) affidando ai vincitori del concorso di progettazione la direzione dei lavori 
con procedura negoziata. Per favorire il rientro dei “cervelli” in Italia, e quindi per l’università, si introduce 
un esonero contributivo a favore delle imprese che partecipano al finanziamento delle borse di dottorato 
innovativo e che assumono personale in possesso del titolo di dottore di ricerca; si prevede che almeno un 
quinto dei posti disponibili di professore di prima fascia sia destinato alla chiamata di giovani ricercatori 
presso le università italiane. 

Per quanto di interesse, di seguito si evidenzia e si chiarisce ulteriormente il contenuto delle singole 
disposizioni normative contenute nel decreto legge n. 13 de 24 febbraio 2023: 

 Art. 3 comma 1. Disposizioni in materia di poteri sostitutivi e di superamento del dissenso. 

Modifiche all’art. 12 del decreto-legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021 n. 108. 

Si prevede un rafforzamento dei poteri sostitutivi in caso di inerzia del soggetto attuatore 

consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei progetti del 

Piano o nell’inerzia, ritardo o difformità nell’esecuzione dei progetti e degli interventi. Al soggetto 

attuatore è assegnato un termine non superiore a quindici giorni per provvedere. 

 

 Art. 5 Disposizioni in materia di controllo e monitoraggio dell’attuazione degli interventi realizzati 

con risorse nazionali e comunitarie.  

Le amministrazioni competenti alimentano i sistemi informativi gestiti dalla Ragioneria generale 

dello Stato con i dati del codice fiscale della partita IVA e con eventuali altri dati personali, necessari 

per l’identificazione fiscale dei soggetti destinatari, aggiudicatari o altri soggetti che a qualsiasi 

titolo ricevano benefici economici. 

Il decreto fa proprie le previsioni di cui alla delibera ANAC n. 122 del 16.03.2022 e, al fine di 

consentire l’acquisizione automatica dei dati e delle informazioni necessari all’attività di 

monitoraggio del PNRR e del PNC, per gli affidamenti superiori a cinquemila euro è sempre 

richiesto, anche ai fini del trasferimento delle risorse relative all’intervento, l’acquisizione di un 

codice identificativo di gara (CIG) ordinario. 

 

 Art. 6. Semplificazione delle procedure di gestione finanziaria PNRR.  

Al fine di consentire il tempestivo avvio ed esecuzione dei progetti PNRR finanziati a valere su 

autorizzazioni di spesa del bilancio dello Stato, il Ministero dell’economia e delle finanze può 

disporre anticipazioni in favore dei soggetti attuatori, sulla base di motivate richieste presentate 

dagli stessi, sentite le amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR su cui i progetti 

insistono. Per i soggetti attuatori, tali anticipazioni costituiscono trasferimenti di risorse vincolati 

alla realizzazione tempestiva degli interventi PNRR per cui sono erogate. 

 

 Art. 8. Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari 

delle misure PNRR e dei soggetti attuatori. 

Per gli incarichi di qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art 110 TUEL, il regolamento sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile mediante contratti a tempo 



determinato, in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione organica 

della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità. Con il presente decreto la 

percentuale è stata elevata al 50 per cento per gli enti locali incaricati dell’attuazione di 

interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR.  

Inoltre possono incrementare l’ammontare della componente variabile dei fondi per la 

contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in misura 

non superiore al 5 per cento della componente stabile di ciascuno dei fondi certificati nel 2016 gli 

enti locali che:  

a) nell'anno precedente a quello di riferimento, rispetto dell'equilibrio di cui all'articolo 1, comma 

821, della legge 30 dicembre 2018, n.  145, con riferimento al saldo   "Equilibrio di bilancio";  

 b) nell'anno precedente a quello di riferimento, rispetto dei parametri del debito commerciale 

residuo e dell'indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all'articolo 1, commi 859 e 869 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145;  

 c) incidenza del salario accessorio nell’ultimo rendiconto approvato non superiore all’8% del totale 

della spesa del personale indicata al punto 4.2 del piano degli indicatori e dei risultati di bilancio 

adottato ex articolo 228, comma 5, del Tuel;  

 d) approvazione, da parte del consiglio comunale, del rendiconto dell'anno precedente a quello di 

riferimento nei termini previsti dalla normativa vigente; 

Ed ancora, per gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali prevedono nei propri regolamenti e previa 

definizione dei criteri in sede di contrattazione decentrata, la possibilità di erogare, relativamente 

ai progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

anche al personale di qualifica dirigenziale coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui 

all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017 n.75. 

 

 Art. 14. Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR 

e PNC e in materia di procedimenti amministrativi. 

Gli atti, i contratti e i provvedimenti di spesa adottati dalle amministrazioni per l’attuazione degli 

interventi PNRR sono sottoposti ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-

contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile. Tali controlli sono espletati anche nei casi 

in cui il contratto diviene efficace con la stipulazione e non trova applicazione la condizione 

sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme 

proprie delle stazioni appaltanti e nei casi in cui è stata chiesta l’esecuzione anticipata.  

Nei casi di appalto integrato per la realizzazione del progetto definitivo ed esecuzione lavori la 

conferenza di servizi di cui all’articolo 27, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 è svolta 

dalla stazione appaltante in forma semplificata ai sensi dell’articolo 14 –bis della legge 7 agosto 

1990, n. 241, e la determinazione conclusiva della stessa approva il progetto, determina la 

dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e tiene luogo di tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari 

anche ai fini della localizzazione dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica 

dell’intervento, della risoluzione delle interferenze e delle relative opere mitigatrici e 

compensative. 

Nei suddetti casi il progetto di fattibilità tecnica ed economica è trasmesso a cura della stazione 

appaltante all’autorità competente ai fini dell’espressione della valutazione di impatto ambientale 

contestualmente alla richiesta di convocazione della conferenza di servizi. 

Le risultanze della valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico 

di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, qualora non emerga la 

sussistenza di un interesse archeologico, sono corredate dalle eventuali prescrizioni relative alle 

attività di assistenza archeologica in corso d’opera da svolgere ai sensi del medesimo articolo 25 e 

sono acquisite nel corso della conferenza dei servizi di cui sopra. 



Nei casi in cui dalla valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse 

archeologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 emerga 

l’esistenza di un interesse archeologico, il soprintendente fissa il termine di cui al comma 9 del 

medesimo articolo 25 tenuto conto del cronoprogramma dell’intervento e, comunque, non oltre la 

data prevista per l’avvio dei lavori.  

Proroga al 31 dicembre 2023 della possibilità di procedere ad affidamenti diretti ai sensi delle 

previsioni contenute nel decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120. 

I termini previsti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 

327 in materia di espropri, sono ridotti alla metà, ad eccezione del termine di cinque anni del 

vincolo preordinato all’esproprio, di cui all’articolo 9 del citato testo unico, e dei seguenti termini: 

articolo 11 comma 2 ((avviso avvio del procedimento agli interessati), dall’articolo 13 comma 5 

(proroghe cause di forza maggiore o altre giustificate ragioni), dall’articolo 14 comma 3 lettera a) 

(comunicazione stato del procedimento di esproprio), dall’articolo 20, commi 1, 8, 10 e 14 (termini 

relativi alla determinazione provvisoria dell’indennità di espropriazione), dall’articolo 22 commi 3 e 

5 (termini sulla determinazione dell’indennità di espropriazione e per l’opposizione alla stima nei 

casi di Determinazione urgente dell'indennità provvisoria), dall’articolo 22 -bis comma 4 (termine 

esecuzione decreto occupazione d'urgenza preordinata all'espropriazione), dall’articolo 23  comma 

5 (termine pubblicazione estratto del decreto di esproprio e termine opposizione terzo 

interessato), dall’articolo 24 (termine esecuzione decreto esproprio), dall’articolo 25 comma 4 

(termine relativo alla definizione degli spostamenti  concernenti  i servizi interferenti e delle 

relative modalità tecniche), dall’articolo 26 comma 10 (termine per procedere al pagamento 

dell'indennità accettata o determinata dai tecnici), dall’articolo 27 comma 2 (termine pagamento o  

deposito  definitivo  dell'indennità), dall’articolo 42 -bis  commi 4 e 7 (termine pagamento 

indennità utilizzazione senza titolo di un  bene  per  scopi  di  interesse pubblico e termine 

comunicazione acquisizione alla Corte dei Conti), dall’articolo 46 (termine per realizzazione o inizio 

lavori opera pubblica) e dall’articolo 48 comma 3 (termine per esercitare il diritto di prelazione per 

le aree non utilizzate oggetto di dichiarazione di pubblica utilità), del medesimo testo unico. 

L’articolo 13 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120 è stato modificato prevedendo l’obbligo per tutte le amministrazioni di 

procedere, in tutti i casi in cui debba essere indetta una conferenza di servizi decisoria ai sensi 

dell'articolo 14, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, all’utilizzo dello strumento della 

conferenza semplificata di cui all'articolo 14-bis della medesima legge con le modifiche di cui al 

medesimo art 13. 

Inoltre si segnala che per le amministrazioni coinvolte nella suddetta conferenza semplificata è 

stato ulteriormente ridotto il termine per rilasciare la determinazione di competenza a 30 giorni e 

in caso di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico- territoriale, dei beni 

culturali o alla tutela della salute il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi i 

maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione europea. 

 

 Art. 24 Disposizioni di semplificazione degli interventi di edilizia scolastica a sostegno degli enti 

locali. 

Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e dei target del PNRR e per fronteggiare 

l’incremento dei prezzi, relativi agli interventi di edilizia scolastica ad ogni titolo rientranti fra i 

progetti PNRR di titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, è consentito l’utilizzo per 

ciascun intervento da parte degli enti locali beneficiari dei ribassi d’asta riguardanti il medesimo 

intervento, laddove ancora disponibili. 

Inoltre si potrà procedere all’affidamento diretto per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 215.000 euro.  



In tali casi, l’affidamento diretto può essere effettuato, anche senza consultazione di più operatori 

economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del Codice dei contratti 

pubblici.  

 

 Art 46 Semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di beni culturali. 

Il termine di conclusione del procedimento di verifica dell’interesse culturale di un bene è stato 

ridotto da centoventi a novanta giorni dalla richiesta. 

 

 Art 50 Disposizioni per il potenziamento delle politiche di coesione e per l’integrazione con il 

PNRR. 

L’Agenzia per la coesione territoriale è soppressa e l’esercizio delle relative funzioni è attribuito al 

Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che succede a 

titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente. 

 

 


